
Si dice che non si può evitare
di parlare di Sanremo, poiché
il festival della canzone “rap-

presenta la società italiana”, affer-
mazione certo vera, nel bene e nel
male, e infatti tocca occuparsi di un
fatto che è stato al centro dell’atten-
zione sia dell’opinione pubblica
che dei mass media. In gara tra i
“big” (quelli che sarebbero i “gran-
di” della canzone…) c’era tale Ju-
nior Cally, che nel 2017 pubblicò
un brano dal titolo “Strega” il cui
testo è: “Lei si chiama Gioia/Balla
mezza nuda/dopo te la dà:/Si chia-
ma Gioia/perchè fa la tr.../L’ho
ammazzata/le ho strappato la bor-
sa/e c’ho rivestito la maschera.”
Si tratta di un vero inno al femmi-
nicidio.
“La mente di Junior Cally – si è
chiesta Giulia Bongiorno, avvoca-
tessa, parlamentare ed ex ministra-
è mai stata attraversata dal dubbio
che rappresentare le donne come un
oggetto significa far sentire l’uomo
legittimato a fare del corpo della
donna quello che vuole? È consa-
pevole del fatto che facendo un uso
distorto della sua libertà di espri-
mersi si fa complice di chi uccide le
donne?” Francesco Gabbani, vinci-
tore del Festival due anni fa, ha af-
fermato: “La libertà di espressione
non va limitata, altrimenti bisogne-
rebbe aprire un’inquisizione per
tanti altri artisti”.
Andrea Velardi, presidente della
Commissione politiche giovanili
del Comune e organizzatore di
eventi musicali, ha dichiarato:
“Sanremo non è il palcoscenico
adatto per un trapper (evoluzione
del rapper, n.d.r.) borderline (al li-
mite della sanità mentale n.d.r.).
E nonostante io ritenga la musica
“arte di libera espressione”, in que-
sto caso comprendo la protesta; di
cultura c’è poco e di provocazione
troppo. Mi preoccupa più la man-
canza di sensibilità verso il mondo
femminile di chi ha “valutato” la
canzone, rispetto alle conseguenze
che possono avere certi testi sulla
vita dei giovani”.
“Sono contenuti che istigano alla
violenza sulle donne – ha commen-
tato Giuliana Guadagnini, psicolo-
ga responsabile del Punto ascolto
disagio scolastico di Verona – Que-
ste canzoni vengono ascoltate mol-
te volte, le parole ti entrano dentro
e questi rapper e trapper vengono

emulati in tutto dai ragazzi”. Uno
degli aspetti negativi di questo “ge-
nere” è poi, secondo la psicologa,
come viene trattata la sessualità:
“C’è un azzeramento dell’affettivi-
tà, viene proposta di continuo un’i-
dea di donna come oggetto sessua-
le. È un messaggio antisociale, di
cui non abbiamo certo bisogno.
Non dobbiamo mai sottovalutare –
ha concluso la psicologa – il potere
delle canzoni”. 
Sul Corriere della sera del 3 Feb-
braio l’amministratore delegato
della Rai Fabrizio Salini entra nel
merito del problema dopo le prote-
ste di un gruppo di deputate PD
(che ha reso la reazione, dopo quel-
la della Bongiorno, centrodestra,
trasversale alle forze politiche) di-
chiarando: “Abbiamo pensato che
il nostro dovere fosse tenere la va-
lutazione delle proposte artistiche
dentro il perimetro della competi-
zione canora di quest’anno: la can-
zone in gara non si presta a queste
contestazioni”. Riferendosi anche
al comportamento del conduttore
Amadeus, accusato di trattare le
donne solo come bei corpi da esibi-
re, elemento persistente del sessi-
smo, Salini dice che “la Rai sta vei-
colando in tutta la sua programma-
zione una corretta rappresentazione
dell’immagine delle donne e della
doverosa promozione della parità”.
Tale affermazione è purtroppo
smentita dalla realtà della program-
mazione televisiva: su Rai 3 va in
onda settimanalmente “Amore cri-
minale – Storie di femminicidio”: 

il racconto del male, con la narra-
zione in cui anche gli assassini di-
ventano protagonisti, quasi figure
epiche, risulta legittimazione lette-
raria di azioni violente che sfuggo-
no a ogni condanna etica(anzi,
spesso i “cattivi” sono più affasci-
nanti dei “buoni”, i carnefici più
delle vittime, come ben sa ogni pi-
sicologo e ogni studioso di comuni-
cazione). Non ci siamo dunque, ca-
ro direttore della Rai.
Nel suo libro “Il corpo delle donne”
(2010) Lorella Zanardo scrive: “Il
filosofo Karl Popper nel saggio
Una patente per fare Tv, parte del
più ampio Cattiva maestra televi-
sione, diceva che la Tv è entrata a
far parte della quotidianità e per
questo è divenuta una fonte di ap-
prendimento e di educazione per i
più giovani, ma la lettura del mon-
do che offre è distorta e fortemente
connotata dalla violenza.
Motivo per il quale, secondo il pen-
satore austriaco, stiamo allevando
nuove generazioni dalle fondamen-
ta pericolosamente fragili.
Il problema educativo è dunque
centrale nel discorso sulla televisio-
ne”. Lasciamo la conclusione della
vicenda (Corriere della sera 6 Feb-
braio) a Gessica Notaro, la modella
sfregiata con l’acido dall’ex: “Io e
Junior Cally abbiamo una cosa in
comune: entrambi indossiamo una
maschera. Lui la usa per fare show
e idolatrare la violenza, io per rime-
diare ai danni della violenza sub-
ita”.

Giovanni Biasi
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CONTESTATO MA ACCETTATO IL CANTANTE CHE ESALTA LA VIOLENZA SULLE DONNE

Irecentissimi, ma attuali gravi
problemi sanitari provocati a li-
vello mondiale  dall’ormai noto

“coronavirus”, l’epidemia scoppia-
ta in Cina, hanno  dimostrato che
“volere è potere”. Nella città di
Wuhan (11 milioni di abitanti) è sta-
to costruito un ospedale da 1.000
posti letto in 10 giorni. I lavori ini-
ziati lo scorso 25 gennaio sono ter-
minati domenica 2 febbraio e lunedì
3 il nuovo nosocomio è stato aperto
per accogliere i cinesi colpiti dal vi-
rus influenzale. In Italia  questa
“frenesia” o “furore” con cui i ci-
nesi affrontano i problemi  è inim-
maginabile. Alcuni esempi emble-
matici in Veneto. L’ospedale del-
l’Angelo di Venezia  (Mestre),  con-
siderata la struttura sanitaria tec-
nologicamente più avanzata d’Italia
e all’avanguardia in Europa, conta
680 posti letto. Il cantiere è stato
aperto il 20 febbraio 2004 e l’ospe-
dale è entrato in funzione il 5 mag-
gio 2008. Totale durata lavori:
1.533 giorni. Altro ospedale a
Schiavonia, in territorio del comune
di Monselice (Padova). I lavori so-
no iniziati il 24 marzo 2010 e ulti-
mati il 4 novembre 2014, posti letto
434 ai quali se ne devono aggiunge-
re altri 165 per lungodegenza e ria-
bilitazione, totale 599 posti-letto.
L’ospedale è stato realizzato in
1.768 giorni. Se può servire da con-
solazione per noi italiani (mal co-
mune mezzo gaudio) anche se non è
un ospedale per curare i corpi è pur
sempre un “ospedale” dove si cura-
no… le anime: il cantiere della fa-
mosissima Sagrada Família di Bar-
cellona la cui prima pietra è stata
posata  il 19 marzo 1882 e ed è an-
cora aperto!. Quando la cattedrale
sarà terminata con la sua torre alta
172 metri sarà il più alto edifico re-
ligioso d’Europa. L’obiettivo è ter-
minare i lavori entro il 2026, in con-
comitanza con l’anniversario della
morte del suo   progettista  Gaudì. 
Al 3 febbraio 2020, giorno di aper-
tura dell’ospedale-lampo cinese di
Wuhan, i lavori per costruire la Sa-
grada Familia stanno durando da
50.039 giorni. La risposta alla Ci-
na: dall’Italia con... calma (e dalla
Spagna ancor di più).            (li.fo,)

Sanremo specchio della societàDalla Cina
con

furore

Nella foto Gessica Notaro, simbolo della lotta alla violenza sulle 
donne, confronta la maschera di Junior Cally con la sua, emblema di
un oltraggio superato con forza, coraggio e tenacia
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I vincitori del concorso fotografico 
dell’Istituto Stefani-Bentegodi

Studenti e fotografi Borgo Doltra:
una strada

per don RincoSi è svolta sabato 1 febbraio
nell’auditorium Santa Maria
Maddalena di Isola della Sca-

la, la premiazione di un concorso
fotografico indetto dall’Istituto tec-
nico statale Stefani-Bentegodi
avente come tema “I colori dell’au-
tunno”. Le 141 foto presentate sono
state scattate dagli studenti delle
cinque sedi dell’Istituto Stefani-
Bentegodi (Buttapietra, Caldiero,
Isola della Scala, S.Pietro in Caria-
no e Villafranca). La manifestazio-
ne è giunta quest’anno alla sua 5a
edizione ed è sponsorizzata dall’A-
zienda Agricola Melotti di Isola
della Scala che offre i premi per i
vincitori. Le 10 fotografie finaliste
sono state premiate con una sele-

zione di prodotti dell’azienda Me-
lotti (dal 10° al 4° posto ex aequo),
mentre il primo classificato è stato
premiato con un assegno di 150 eu-
ro, 100  al secondo e 50  al terzo
classificato. Alla cerimonia di pre-
miazione erano presenti tra gli altri
il dirigente dello Stefani-Bentegodi
Francesco Rossignoli, il sindaco di
Isola della Scala Stefano Canazza e
Francesca Melotti in rappresentan-
za dell’azienda Melotti. Le foto
pervenute sono state valutate da
una giuria composta da Lauro Ber-
nardinello e Filippo Bonfante, ex
dirigenti scolastici dello Stefani-
Bentegodi), Francesca Melotti, Fi-
lippo Rigon, fotografo professioni-
sta, e Francesco Rossignoli.

Il concorso è seguito e curato fin
dalla sua prima edizione dal diri-
gente vicario Concetto Marletta,
che con questa iniziativa ha voluto
trasmettere  agli studenti la sua pas-
sione per la fotografia, stimolando-
li così a cimentarsi in questa prati-
ca artistica.  Al primo posto Andrea
Merlo 2TSC Caldiero, II Matteo
Cattelani 2AI Isola della Scala e III
Alberto Dal Corso 3C Buttapietra.
Seguono poi ex aequo Gabriele Ca-
liari  classe 2BT  sede di  Buttapie-
tra,  Alice Giacopuzzi  classe
4CT sede di Buttapietra,   Lisa Lu-
cia Perina classe 2BI sede di  Isola
della Scala,  Alice Turello della 
classe 2ATC sede di Caldiero.

(l.r.)

ABorgo Doltra ora c’è una
via dedicata a don Elio
Rinco, sacerdote isolano

molto amato dalla comunità, venu-
to a mancare il 7 marzo 2017. 
Don Elio è nato a Isola della Scala
il 26 ottobre 1936. Ha sempre vis-
suto in paese, dove per lungo tem-
po ha insegnato religione nelle
scuole a molte generazioni di gio-
vani isolani. 
Sacerdote non vedente, è stato
sempre molto apprezzato per la sua
sensibilità artistica e musicale, ma
anche per la sua simpatia. Ricor-
dandolo con affetto, l’Amministra-

zione comunale gli ha voluto intito-
lare una nuova via, che è stata inau-
gurata domenica 19 gennaio, alla
presenza del sindaco Stefano Ca-
nazza, amministratori e cittadini
(nella foto). Si trova nei pressi del-
la chiesa ed è la seconda traversa di
via Doltra, in direzione Vo’, che si
congiunge con via del Bracciante e
che in futuro collegherà una nuova
area residenziale. La nuova strada
dedicata a don Elio è stata benedet-
ta dall’abate Roberto Bianchini
dell’abbazia di Santo Stefano di
Isola della Scala. 

Ida Rella

“Ca’Magre” compra il mulino di Erbè

La Cooperativa agrico-
la di Ca’ Magre, fon-
data nel 1988, ha

sempre unito alla pratica del-
la produzione biologica la
tutela e la valorizzazione del
territorio. In questa prospet-
tiva si colloca un passo im-
portante: l’acquisto del Mu-
lino di Erbè (nella foto), po-
sto vicino alla palude della
Pellegrina. “Abbiamo deciso
l’acquisizione – spiega Anto-
nio Tesini, presidente della Cooperativa Ca’ Magre e del-
la MAG (Mutua per l’autogestione) – per due motivi: pri-
mo, la nostra anima di contadini ci ha fatto condividere
l’idea che quest’opera non possa essere abbandonata. Il
mulino ha avuto per centinaia di anni il ruolo di sosten-
tamento del territorio. Abbiamo percepito come soci del-
la cooperativa che esso rivendica una dignità che gli è
stata tolta, e che noi vorremmo restituirgli. Potrebbe di-
ventare un forno comunitario, come c’erano in passato
nei paesi e nelle corti, dove le persone vengono a maci-
nare il grano e a farsi la farina, per poi cuocere il pane.
Secondo, da 20 anni gestiamo in affitto 8 ettari di palude,
zona molto interessante sul piano naturalistico (è SIC, Si-
to di interesse comunitario, e ZPS, Zona di protezione
speciale, dove nidificano uccelli altrove rarissimi, come
la Garzetta e la Nitticora). L’edificio potrà diventare il
naturale completamento della tutela e valorizzazione del-
la palude e un centro per attività artistiche, culturali e am-
bientali. I primi passi-continua Tesini-sono stati l’iscri-
zione all’AIAMS, Associazione italiana amici dei mulini
storici, e contatti con l’Amministrazione comunale di Er-
bé (Il sindaco si è detto interessato a collaborare, anche

con iniziative di valorizza-
zione della vicina corte della
Madonna di Erbè)”.
Così scrive lo storico Bruno
Chiappa nel libro “I mulini
da grano della pianura vero-
nese”: ”Il mulino faceva par-
te, nel medioevo e in epoca
veneziana, alla giurisdizione
dell’abbazia di San Zeno di
Verona.
Da quest’ultima il Comune e
gli uomini di Erbè avevano

ricevuto in feudo le rive del Tartaro e le attigue terre pa-
ludive sulle quali il 5 febbraio 1519 chiesero di costruire
un mulino in località Tartari sive della Morella con sca-
vo di apposita fossa che estraesse le acque del fiume ai
confini col comune di Isola della Scala”.
Il mulino funzionò per secoli e cessò di essere attivo ne-
gli anni Ottanta del Novecento. “Il punto debole della
prospettiva di valorizzazione – spiega Antonio Tesini – è
la viabilità. Essendo stato praticamente dimenticato il
luogo, sono stati fatti degli interventi (come il ponte) che
hanno reso la strada molto stretta.
Ci rivolgeremo al Comune, alla Provincia, al Consorzio
di bonifica e al Genio Civile per cercare delle soluzioni,
che prevedano anche un parcheggio per i visitatori. Altro
problema è quello dell’immondizia, che rovina l’incanto
di questo luogo ancora discretamente conservato. Non-
ostante periodicamente li raccogliamo, i rifiuti continua-
no ad essere scaricati qui: bisognerà pensare a qualche
azione di dissuasione per porre fine allo sconcio e ricrea-
re un paesaggio armonioso degno di essere conosciuto,
rispettato ed amato”.

Gi.Bia

Tesini: sarà polo artistico, culturale e ambientale

FACCIOLI GEOM. VANNI
Cell. 3493934879 / facciolivanni@gmail.com

VIA MONS. FONTANA, 8/B • ISOLA DELLA SCALA (Verona)
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GIORNATA O GIORNO DELLA MEMORIA, GIORNO DEL RICORDOGIAMPAOLO PANSA, EMANUELE SEVERINO
AVERARDO AMADIO E KIRK DOUGLAS La confusione nemica

della verità storica
Quando si avvicina il 27

Gennaio ogni anno si sente
parlare di “Giornata della

memoria” o di “Giorno della me-
moria”, che ricorderebbe la Shoah,
cioè il genocidio del popolo ebraico
dal 1939 al 1945. La persona di me-
dia cultura, un po’ disorientata, ma
curiosa e tenace, va a vedere su in-
ternet (oggi l’enciclopedia popola-
re) e scopre che il 31 luglio del
2000 il Parlamento italiano istituì il
“Giorno della memoria” per ricor-
dare “lo sterminio e la persecuzione
del popolo ebraico e dei deportati
militari e politici nei campi nazi-
sti”. Il 27 Gennaio 1945 ci fu l’a-
pertura dei cancelli di Auschwitz, il
più grande dei campi di sterminio,
da parte delle truppe sovietiche.
Nella formulazione della legge non
si parla di Shoah, parola che solo
successivamente venne posta come
contenuto della giornata. Shoah si-
gnifica “tempesta devastante, cata-
strofe” e riguarda solo gli Ebrei.
Dire che la “Giornata della memo-
ria” ricorda la Shoah è dunque
un’affermazione inesatta e incom-
pleta, poiché dal 1939 al 1945 furo-
no uccisi nei campi di sterminio ol-
tre a 6 milioni di Ebrei almeno altri
6 milioni di Zingari (Rom e Sinti),
disabili fisici e psichici, testimoni
di Geova, oppositori politici, pri-
gionieri di guerra sovietici, polac-
chi non ebrei, slavi. Un passo del
Talmud dice: “Chi salva una vita
salva il mondo intero”. Parafrasan-
do questo detto si potrebbe dire che

“Chi dimentica anche una sola vita
la uccide una seconda volta”. 
Il Parlamento italiano ha poi istitui-
to il “Giorno del ricordo” il 10 Feb-
braio, data dei Trattati di Parigi del
1947, che assegnavano alla Jugo-
slavia l’Istria, il Quarnaro, la città
di Zara con la sua provincia e parte
della Venezia Giulia, in precedenza
facenti parte dell’Italia, per ricorda-
re i massacri delle foibe da parte
delle truppe di Tito e l’esodo degli
italiani istriani e dalmati.
È pensabile che per non confondere
le due date si sia cominciato a defi-
nire “Giornata della memoria”
quella del 27 Gennaio e “Giorno
del ricordo” quello del 10 Febbraio.
Vanno perseguiti in ogni manifesta-
zione di questo tipo chiarezza, pre-
cisione e completezza e piuttosto
che far male le cose è meglio non
farle affatto, poiché la disinforma-
zione e la confusione alimentano i

pregiudizi, i luoghi comuni e la ri-
gidità delle posizioni ideologiche
non passate al setaccio della critica
storica e filosofica. Il messaggio
delle due ricorrenze, attraverso il
racconto della verità storica, do-
vrebbe essere dunque condannare il
razzismo, la discriminazione e la
violenza verso ogni forma di diver-
sità, esaltare il rispetto per ogni per-
sona, indipendentemente da appar-
tenenza etnica, religiosa, politica,
orientamento sessuale, condizione
fisica o psichica, e affermare come
valori universali e fondamenti della
convivenza il pluralismo, cioè la
coesistenza delle idee e delle cultu-
re in un quadro democratico, secon-
do i principi scritti nella “Dichiara-
zione universale dei diritti dell’uo-
mo” e nella Costituzione della Re-
pubblica italiana (entrambi i docu-
menti sono del 1948).

Gi.Bia.

In occasione del centenario della nascita di Federico Felli-
ni tornano in sala a Verona alcuni suoi capolavori: cinque
appuntamenti settimanali al Cinema Pindemonte di via Sa-

botino 2/b.  Eccoli: 17 febbraio alle ore 21.15 “Lo Sceicco
bianco”, anno 1952, con Leopoldo Trieste, Alberto Sordi e
Giulietta Masina; 24 febbraio ore 21.15 “I Vitelloni”, anno
1953, con Alberto Sordi, Franco Interlenghi, Franco Fabrizi; 2
marzo alle 20 “La Dolce Vita”, del 1960, con Marcello Ma-
stroianni, Anita Ekberg, Anouk Aimèe (Palma D’Oro al Festi-

val di Cannes 1960 e candidato a quattro premi Oscar); 9 mar-
zo alle 21.15 “8 e mezzo”, anno 1963, con Marcello Ma-
stroianni, Claudia Cardinale, Sandra Milo, infine 16 marzo
alle 21.15 “Amarcord” del 1973 con Armando Brancia, Pu-
pella Maggio, Magali Noel. Il film ha vinto il premio Oscar
miglior film straniero 1975, due David di Donatello e quattro
Nastri d’Argento nel 1974. I film sono stati restaurati da Ci-
neteca di Bologna, Istituto Luce e CSC Cineteca Nazionale.
Info su cinemaverona@gmail.com. - (v.l.)

Giampaolo Pansa è morto a 84 anni.
Laureato in Storia, è stato giornalista e
scrittore. Nella rubrica che teneva sul

settimanale “L’Espresso”, il “Bestiario”, egli,
uomo di sinistra, criticava tutte le forze politi-
che, anche il Partito comunista. Cronista punti-
glioso che andava ai congressi politici con tac-
cuino e binocolo, era anche penna pungente e
satirica: coniò dei soprannomi che poi vennero
adottati da tutti, “Balena Bianca” per la Demo-
crazia Cristiana, “Parolaio rosso” per Fausto

Bertinotti, “Coniglio mannaro” per Arnaldo Forlani. Negli anni di piombo af-
fermò che le Brigate rosse erano rosse (cioè espressione della cultura comu-
nista) e fu minacciato di morte (che toccò invece al collega Walter Tobagi).
Nel 2008 lasciò l’Espresso in contrasto con la linea editoriale del gruppo,
scrisse poi su vari quotidiani, anche di destra, lasciando però “La Verità” nel
2018 in dissenso con la “linea salviniana” del giornale. Come scrittore pub-
blicò vari libri, tra cui molti sulla “guerra civile” tra partigiani e fascisti dal
1943 al 1945, che lo portò a scontrarsi con alcuni ambienti della sinistra, che
lo accusavano di faziosità e di scarsa documentazione. In realtà Pansa prati-
cava il metodo che lo portava a considerare tutte le fonti, non solo quelle dei
“vincitori”. Non gli fu perdonato soprattutto l’aver raccontato episodi crimi-
nali commessi da partigiani oltre a quelli perpetrati dai fascisti e dai nazisti.
Oltre a molte critiche, ebbe anche forti attestazioni di stima da parte di stori-
ci e politici.

Emanele Severino ha lasciato questo
mondo a 90 anni per andare in quella
che credeva la realtà eterna ed immuta-

bile, l’Essere, l’Uno. Il pensiero di questo gran-
de filosofo era centrato su questo concetto: tut-
to nasce dall’Uno e all’Uno ritorna (così pen-
sava il filosofo greco Parmenide, suo primo 
riferimento), ciò che a noi appare come mute-
vole, il divenire, è la “follia estrema” dell’Oc-
cidente caduto nel “nichilismo”.
L’uomo, abbandonato il pensiero dell’Essere,
ha consegnato la realtà al dominio della tecni-

ca, la quale ha sottomesso le grandi forze della tradizione: cristianesimo, 
capitalismo, socialismo, umanesimo. La filosofia per Severino dovrebbe dia-
logare con le altre espressioni del pensiero umano, l’arte, la scienza, il dirit-
to, la politica, la musica (egli stesso fu compositore!), la poesia (grande il suo
legame con Leopardi).
Nel suo ultimo saggio, Testimoniando il destino”, definisce la filosofia come
“la stabile conoscenza della verità”, che è la dimensione dell’assolutamente
innegabile, l’eternità del Tutto.

Averardo Amadio ci ha lasciati a 98
anni. Figura storica dell’ambientali-
smo veronese e veneto, destava mera-

viglia negli ultimi anni in chi lo frequentava,
che non sapeva la sua età, ma ammirava la sua
energia mentale e fisica, rara in un giovane o
in un adulto. Diplomato geometra, scoprì ben
presto che il suo destino non era quello di pro-
gettare edifici (lavoro che comunque gli dava
da vivere), ma di tutelare l’ambiente, di cui
colse i primi segni di un degrado destinato ad
aumentare sempre più. Fu consigliere nazio-

nale del WWF, World Wildlife Fund (Fondo mondiale per la natura), impe-
gnato a proporre progetti di tutela come quello del Parco dell’Adige, che
promosse in una breve esperienza come assessore nella giunta Erminero nei
primi anni ’90. Averardo pensava e lanciava proposte, che perseguiva con
entusiasmo e determinazione. Ebbe un ruolo decisivo nella nascita dell’Oa-
si del Busatello, nel comune di Gazzo Veronese, si battè per l’istituzione del
Parco del Baldo, purtroppo senza esito.
È stato sepolto, su sua espressa richiesta, nel piccolo cimitero di Campo-
fontana, nella montagna che tanto amò, dopo che il funerale si era conclu-
so con il canto “Signore delle cime”, intonato da Alessandro Anderloni.

Kirk Douglas, nato Issur Danielovitch,
è morto a 103 anni. È stato attore e
produttore cinematografico, una delle

più grandi “stelle” del cinema mondiale. 
Dopo il primo successo ne “L’asso nella ma-
nica” di Billy Wilder (1951), fu Ulisse nel
film di Camerini (1954) e lo “Spartacus” del
grande regista Stanley Kubrick (1960), forse
la sua opera più nota ed apprezzata. Con Ku-
brick aveva recitato come protagonista in
“Orizzonti di gloria” (1957), di forte impron-
ta antimilitarista, nel quale l’attore intervenne

anche sulla sceneggiatura, facendola riportare al testo originario dopo che
era stata “annacquata” perchè ritenuta troppo rivoluzionaria dai produttori.
Sincero democratico (nonostante sia stato accusato di “sionismo”, critica
mai dimostrata da fatti concreti: fu sempre sostenitore, egli ebreo, del plu-
ralismo e della coesistenza tra i popoli), fece lavorare lo sceneggiatore Dal-
ton Trumbo, uno dei dieci finiti nella “Lista nera” anticomunista del sena-
tore-inquisitore McCarthy. Fu insignito nel 1996 dell’Oscar alla carriera.

Giovanni Biasi

Ricordiamo quattro
illustri personaggi

Verona ricorda Federico Fellini
nel centenario della nascita
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Se n’è andato a 94 anni Enos
Cavalieri, per 50 anni farma-
cista del paese. Originario di

Malavicina di Roverbella, nel 1954
acquistò la farmacia, collocata in
via Pompei, successivamente tra-
sferita in un nuovo edificio sempre
nella stessa via. In quegli anni il
farmacista era, assieme al maestro,
al parroco e al medico, una delle
autorità e godeva di un indiscusso
prestigio tra la popolazione.
Al farmacista ci si rivolgeva prima
di andare dal medico, per chiedergli
consigli  e medicine magari per ma-
lattie di lieve entità.
Enos, persona buona e mite, è sem-
pre stato benvoluto, anche perchè
sapeva ascoltare e dare una parola
di conforto.
Altro aspetto importante della sua
personalità era l’aiuto alle perso-
ne:in tempi di vera povertà diffusa
faceva credito a chi non poteva pa-
gare subito le medicine(Ciò non era
per nulla scontato;altri suoi colle-
ghi non si comportavano così...).
In tempi nei quali non c’era un re-
golamento che stabilisse gli orari

delle farmacie, Enos era pratica-
mente sempre presente.
Iscritto all’Ordine dei farmacisti
per oltre 50 anni, ha ricevuto come
riconoscimento una medaglia d’o-
ro. Titolare della farmacia (trasferi-
ta nella nuova sede in piazza) fino
al 2000, l’ha lasciata al figlio Mau-
ro (ma era anch’egli presente fin-
chè la salute gliel’ha permesso),
che oggi la gestisce assieme ad al-
cuni collaboratori, tra i quali il ni-
pote Nicola.

Giovanni Biasi
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CASTEL D’AZZANO

VIGASIO

Il giubileo dell’Avis

È morto all’età di 94 anni

Un concorso per i cinquant’anni dell’associazione

Addio al dottor
Enos Cavalieri

storico farmacista

“Il sangue che doni ritorna
come vita”; “Diventa un
super eroe: fai una super

donazione”; “Il sangue è destinato
a circolare. Condividilo”. “Noi
bambini non possiamo donare. Fal-
lo tu per noi”. Sono alcuni degli
slogan premiati al concorso indetto
per celebrare i cinquant’anni di
fondazione dell’Avis di Vigasio.
Nell’ambito dei festeggiamenti per
il mezzo secolo di vita è stato infat-
ti bandito fra le scuole il concorso
sul tema: “Crea il nuovo banner
(striscione) Avis 50º di fondazio-
ne”. “La finalità - spiega il presi-

dente Ezio Scappini - era quella di
sensibilizzare i giovani al tema del
dono del sangue e del volontariato
attraverso l’elaborazione di lavori
artistici, con disegni e slogan”. La
risposta degli studenti è stata sor-
prendente: ben 150 gli alunni parte-
cipanti. Ora questi lavori saranno
utilizzati per creare un nuovo ban-
ner, opuscoli, manifesti e calendari
e un premio a tutti i partecipanti.
Continua Scappini: “Abbiamo vo-
luto donare gadget dell’Avis, una
somma di 100 euro per la classe
vincitrice e 750 euro all’Istituto
comprensivo per l’acquisto di ma-

teriale didattico”. Continua il presi-
dente: “I cinque elaborati presenta-
ti, ricchi di profondi significati e
chiari messaggi, hanno messo a du-
ra prova la commissione esamina-
trice, che alla fine ha dichiarato
vincitrici ex aequo le classi quinte
A e C dell’Istituto comprensivo sta-
tale di Vigasio”. Le insegnanti non
hanno voluto ritirare il premio per
la classe vincitrice, ma hanno chie-
sto di destinarlo a tutto l’Istituto, in
aggiunta all’importo previsto.
“Davvero un bel messaggio di soli-
darietà scolastica” ha concluso
Scappini.                           S. Loc.

Vecchie glorie sportive
a corte Scaligera
Nella splendida cornice del-

l’agriturismo Corte Scali-
gera, recentemente, si è

svolta la serata “Palla lunga e...
raccontare” dal titolo “Storie di
sport - quando lo sport insegna a
vivere”. Al tavolo imbandito erano
presenti, oltre al giornalista Raf-
faele Tomelleri, ex campioni che
hanno fatto la storia dello sport ita-
liano e veronese come Roberto Di
Donna (olimpionico nel tiro a se-
gno), Roberto Dalla Vecchia (ricca
carriera come cestista veronese),
Bruno Bagnoli (ex pallavolista e
allenatore di pallavolo), Carolina
Morace (ex calciatrice e allenato-
re) e Lamberto Boranga (ex por-
tiere e ancora oggi, a 77 anni, atle-
ta nella categoria master). Tra un
buon vino e varie portate di cibi ti-
pici locali, Tomelleri ha posto agli
ospiti pluripremiati varie domande
riguardanti le differenze tra lo
sport di un tempo e quello di oggi,

la funzione educativa dello sport,
il rispetto delle regole e le difficol-
tà che gli allenatori incontrano og-
gi in questo ruolo sempre più com-
plesso. Tante riflessioni, tra passa-
to e presente, che hanno lasciato
spazio anche alle emozioni. Infat-
ti, stuzzicati dal giornalista di Te-
learena, i campioni hanno riper-
corso anche con l’aiuto delle im-
magini, i momenti più esaltanti
della loro carriera. Vittorie, scon-
fitte, delusioni, gioie… che hanno
permesso loro di diventare dei
grandi atleti e delle persone mi-
gliori. 
Ne è uscita una serata piacevole,
con tanti temi trattati che hanno
appassionato il pubblico presente.
Tra gli spettatori anche alcuni rap-
presentanti delle varie società
sportive di Mozzecane invitate per
l’occasione dall’assessore allo
sport Tomas Piccinini.

Matteo Zanon

“Impara l’arte e mettila da
parte – speciale cucina:
Tutti possono diventare ju-

nior chef” è un progetto organizzato
dal Comune di Castel d’Azzano –
Assessorato al Tempo Libero e Atti-
vità Produttive, in collaborazione
con associazioni e volontari del ter-
ritorio (Fevoss, Cocia).
“L’Amministrazione Comunale –
spiega l’assessore al Tempo Libero
Massimiliano Liuzzi - pone tra i
suoi compiti anche la cura del tem-
po libero per dare ai cittadini l’op-
portunità di trascorrere piacevoli
momenti di svago e socializzazione
e, a tal fine, favorisce la realizzazio-
ne di eventi e manifestazioni ricor-
rendo alle risorse e strutture che il
territorio offre, avvalendosi della
collaborazione delle associazioni e
di volontari.  
Ritengo importante arricchire le
proposte ricreative, soprattutto per i
bambini e ragazzi”. 
Età per l’iscrizione dai 10 ai 13 an-

ni (quarta, quinta elementare, pri-
ma, seconda e terza media). 
Informazioni presso la Biblioteca
Comunale telefonando al numero

045.9215925 o mandando una
email a: biblioteca@comune.ca-
steld-azzano.vr.it.

V.L.

Piccoli cuochi crescono
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Anche quest’anno gli studen-
ti dell’ottava classe (cioè
della terza media) della

Scuola Waldorf-Steiner di Grezza-
no di Mozzecane hanno messo in
scena al teatro di Povegliano una
commedia, “Fools (pazzerelli, ma
in fondo più saggi dei “norma-
li”...)” di Neil Simon.
Il testo teatrale riprende un raccon-
to popolare russo su un villaggio di
idioti, riattualizzato e reso senza
tempo, con molta arguzia.
La vicenda si svolge nel villaggio
ucraino di Kulienchikov, vittima di
una terribile maledizione: finchè
uno Yousekevich non sposerà una
Zubritsky tutti gli abitanti vivranno
nell’ignoranza.
Un giovane insegnante, ingaggiato
tramite annuncio sul giornale, arri-
va al villaggio, Si rende conto che
la situazione è disperata, vorrebbe
andarsene, ma si innamora di una
ragazza.
La “malattia” degli abitanti del vil-
laggio consiste nel non saper colle-
gare i pensieri alle cose attraverso
le parole giuste.
Ciò permette all’autore di giocare
con la natura del linguaggio e sulla
difficoltà della comunicazione con
divertenti giochi di parole, a volte
piccoli capolavori (“Mio marito se
n’è andato da 14 anni. È troppo
tempo per pensare a un ritardo?”;
“È mio figlio da 10 minuti e non mi
ha ancora dato un dispiacere”; “Sa-
rai ricca e intelligente: meglio che
essere felice...”).
Ogni tanto Simon abbandona quel-
la “leggerezza” che sembra caratte-
rizzare la maggior parte della sua
produzione ed espone la sua critica
alla realtà, che sembra quella di og-

gi: “Se vuoi mantenere il potere,
non devi essere gentile, ma spaven-
tarli!”; “Dalla nascita vi è stato det-
to che siete stupidi, così avete pen-
sato di esserlo!”.

La realtà però non è immutabile, si
può modificare: “Compito di un
maestro è insegnare a pensare”; 
“Il potere non può niente contro
una mente illuminata”; “Nulla al

mondo può distruggere un cuore
puro”. I ragazzi sono straordinari
nella recitazione, tutti a loro agio
nei personaggi che disegnano; le
loro battute strappano applausi a
scena aperta.
Ciò è frutto del lavoro di guide ec-
cezionali: il “maestro di classe”
Davide Verrocchia, anche presenta-
tore autoironico, il regista Julian
Sgherla, i maestri Hans (scenogra-
fia) e Francesca (costumi preparati
coi ragazzi), l’autore delle musiche
maestro Davide Drius.
La vivace commedia degli equivo-
ci, scoppiettante ed esilarante, fini-
sce com’è giusto col lieto fine, la li-
berazione dalla maledizione (“Puoi
essere maledetto solo se accetti di
esserlo”), la riconquista della ragio-
ne/pensiero e in fondo della libertà
per i singoli e la comunità.

Gi.Bia.
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Il Comune “amico delle api”

Ancora in scena la scuola Steineriana

Per l’esperto Alessandro Pistoia questo insetto può salvare il mondo

Gli studenti-attori interpreti di una commedia di Neil Simon

Provinciale
“del Riso”
chiusa fino 
al 30 aprile
Ilavori per il rifacimento

del ponte su Fossa Grima-
ni, a carico della Provin-

cia per una spesa di circa
100.000 euro, sono iniziati lo
scorso 3 febbraio e dovrebbe-
ro terminare il 30 aprile, pro-
getto del valore di circa
100.000 euro. Per consentire
tale intervento è stata interrot-
ta la strada provinciale 50
“del riso” che porta a Ponte-
possero-Sorgà-confine man-
tovano (Castel d’Ario). Per
tutto il periodo dell’interru-
zione il traffico sarà deviato
con i seguenti percorsi alter-
nativi. Per il traffico prove-
niente da Nord e diretto a Sud
del Comune di Erbè (Sorgà e
Pontepossero): seguendo le
indicazioni con direzione
Pontepossero immettersi sulla
S.S. 12 a Isola della Scala e
proseguire fino a Nogara; im-
mettersi poi sulla S.R. 10 in
direzione Mantova e giunti a
Bonferraro seguire le indica-
zioni per Sorgà e Ponteposse-
ro. È possibile un percorso al-
ternativo. Provenendo da Vi-
gasio, giunti a Trevenzuolo
proseguire lungo la S.P. 25 in
direzione di Roncolevà e Ca-
stelbelforte, immettersi sulla
S.R. 10 in direzione di Castel
d’Ario poi svoltare a sinistra
in direzione Sorgà o Ponte-
possero. Per il traffico prove-
niente da Ovest e da Sud e di-
retto a Erbè o a Nord del Co-
mune di Erbè si effettua il
percorso inverso, seguendo le
indicazioni con direzione Er-
bè. Per garantire la messa in
sicurezza del manufatto nel
lungo periodo è previsto un
secondo intervento entro il
prossimo triennio.           (l.f.)

VINCENZI
CIRO & C.
VINCENZI
CIRO & C.

Via Molino, 6 - Pontepossero di Sorgà (VR)
Tel. e Fax 045 7325758

Ciro: 348 2630244 - Gioele 347 3004982
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L’uomo che ha scritto il ma-
nuale di apicoltura più
usato nelle scuole di agra-

ria, il pioniere che ha piantato un
bosco e creato un giardino pieno di
piante “nettarifere” (cioè con gran-
de produzione di nettare, che le api
trasformano in miele), eletto presi-
dente dell’Associazione provincia-
le apicoltori di Verona, lancia una
grande campagna. Difendere le api,
secondo varie stime (vedi ad es. il
recente libro di Monica Pelliccia e
Adelina Zarlenga La rivoluzione
delle api - Come salvare l’alimen-
tazione e l’agricoltura nel mondo,
2018) ridotte del 40% a livello
mondiale dai cambiamenti climati-
ci e dall’abuso dei pesticidi, non si-
gnifica solo tutelare insetti che for-

niscono prodotti buoni e salutari,
ma che contribuiscono con l’impol-
linazione al 75% della produzione
agricola del pianeta. 
L’agricoltura mondiale delle grandi
monocolture fa largo uso di veleni,
tra cui i neonicotinoidi, letali per le
api.
Alessandro Pistoia propone un’a-
zione, illustrata alla recente Fiera di
San Biagio di Bovolone, chiamata
CooBEEration (Bee in inglese si-
gnifica ape) - Apicoltura Bene Co-
mune, nell’ambito del progetto
“Mediterranea CooBEEration”,
una rete per l’apicoltura, la biodi-
versità e la sicurezza alimentare”,
promosso e realizzato da Felcos
Umbria e Apimed grazie a un fi-
nanziamento dell’Unione Europea.

Si tratta di proporre ai consigli co-
munali una delibera così articolata:
“Considerato il valore delle api e
dell’apicoltura come Bene Comune
Globale per il ruolo fondamentale
che esse svolgono come elemento
di sviluppo sostenibile dei territori
e al tempo stesso come strumento
indispensabile per la tutela della
biodiversità e della sicurezza ali-
mentare, il comune si impegna a
sostenere le attività apistiche, a ri-
durre progressivamente, fino ad eli-
minarlo, l’uso di erbicidi nella ma-
nutenzione dei cigli stradali e negli
spazi verdi pubblici, promuovere
una riflessione sull’uso degli agro-
farmaci in agricoltura e sull’ado-
zione di “buone pratiche agricole”
centrate sulla sostenibilità, far ri-

spettare la legge regionale 23/1994
che stabilisce “il divieto di eseguire
qualsiasi trattamento con fitofarma-
ci ed erbicidi delle piante legnose
ed erbacee di interesse agrario, or-
namentali e spontanee, che possa
essere dannoso alle api dall’inizio
alla fine della fioritura”.
Ogni cittadino sensibile al futuro
del pianeta e dell’umanità, che ab-
bia capito quanto siano importanti
le api, può chiedere al sindaco del
proprio comune di porre in discus-
sione la delibera sopra illustrata,
nell’ambito di un quadro mondiale
che vede sempre più persone, anche
nelle aree urbane, dedicarsi all’api-
coltura come attività fondamentale
di tutela ambientale.

Giovanni Biasi
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NOGARA

SANGUINETTO

Il Centro Aiuto Vita
è attivo da 22 anni

Pizza al Taglio
BUTTAPIETRA (VR) - P.zza Roma, 38 - Tel. 045 6660960

chiuso il lunedì

WWW.LATTONERIAGIRELLI.IT

tel/fax: 045 6660431- Via Villa Broglia, 1 - 37135, Cadidavid (VR)

girellilattoneria@alice.it

cell: 339 3124431 - 349 4178570

Via Provinciale Est, 1/A 
BUTTAPIETRA (Verona) 

Tel. 045 6660017
Fax 045 6668777

Da Costanzo… Compri la qualità!Da Costanzo… Compri la qualità!

L’AVVOCATO RISPONDE

Gent.mo avvocato,
Le porgo il seguente quesito: il silenzio-assenso nel Condomi-

nio è valido anche per le spese deliberate dall’assemblea? 
Ringrazio e porgo cordiali saluti.

Anna P. - Nogara

Ritengo che la nostra simpatica lettrice si riferisca al caso del
condòmino che non partecipa all’assemblea condominiale. 

Ebbene, le delibere regolarmente assunte dall’organo assem-
bleare sono valide ed obbligano tutti i partecipanti, anche se assenti,
dissenzienti o astenuti, i quali, pertanto, saranno tenuti ad osservar-
le. Nel caso invece la delibera sia viziata, perché contraria alla leg-
ge o al regolamento condominiale, il condòmino assente ha la possi-
bilità di presentare un’impugnativa davanti all’autorità giudiziaria
per ottenerne l’annullamento, nel termine tassativo di giorni 30, de-
corrente dalla comunicazione della medesima delibera. 

Sono motivo di annullabilità di quest’ultima, ad esempio la
mancanza di regolare convocazione dell’assemblea e l’inosservanza
delle maggioranze previste dalla legge per la valida costituzione del-
l’organo deliberante e/o per l’approvazione della decisione in que-
stione. 

È chiaro invece che, in mancanza di impugnazione nei termini,
eventuali vizi vengono sanati e quanto deliberato continua a produr-
re effetti vincolanti. Fanno eccezione alla regola i vizi più gravi, in-
tegranti nullità della delibera, la quale non produce alcun effetto nè
obbligo: ad esempio, questa può essere nulla perchè mancante degli
elementi essenziali, per oggetto impossibile o illecito, perché inci-
dente sui diritti individuali dei condomini o vertente su materia non
di competenza assembleare. 

Tali ultimi vizi possono essere denunciati in ogni tempo avanti
all’autorità giudiziaria, da chiunque vi abbia interesse, e non solo dal
condòmino assente, dissenziente o astenuto.

Avv. Alessia Rossato

L’assenza 
dall’assemblea
di condominio

Potete indirizzare le vostre
richieste di consulenza a:

Avv. Alessia Rossato
Via G. Garibaldi n°13 

37060 Buttapietra (VR)
Tel. 3471759322 

Fax: 0456661069
e-mail: alessiarossato@tiscali.it

“Favorire la serena acco-
glienza della vita na-
scente, sostenendo in

particolare quelle donne e famiglie
che vivono la gravidanza e materni-
tà in situazioni di disagio”. È que-
sto l’obiettivo che persegue da 22
anni il Centro Aiuto Vita di Nogara
e ribadito durante la Giornata na-
zionale per la vita celebrata lo scor-
so 2 febbraio. Il Centro opera anche
nei comuni di Erbè, Gazzo Verone-
se, Isola della Scala, Salizzole, Sor-
gà e Trevenzuolo. Offre sostegno
sociale, psicologico, affettivo, ma
anche beni di prima necessità, in
particolare per la prima infanzia co-
me pannolini, latte in polvere, ali-

menti per lo svezzamento e per
adulti. Inoltre  contribuisce per
l’acquisto di medicinali e per alcu-
ne emergenze dei nuclei familiari,
fornisce anche vestitini, carrozzine,
lettini, il tutto in collaborazione con
i servizi sociali e privati del territo-
rio operativi nel settore materno-in-
fantile. L’attività di ascolto e di as-
sistenza verso donne in gravidanza,
mamme sole e famiglie in attesa di
un bimbo o con bambini nella pri-
ma infanzia, si svolge su appunta-
mento, anche telefonico  (0442
89645 - cell. 333 9925826) per il
primo colloquio. Nel 2019 il centro
ha aiutato  85 famiglie, di cui 34
nuove. I bimbi nati nel 2019 sono

32 e sta seguendo alcune gravidan-
ze che saranno portate a termine nei
primi mesi del 2020. Complessiva-
mente sono 179 i bambini aiutati
dal Centro. “Anche quest’anno al-
cune coppie che abbiamo sostenuto
e aiutato – sottolinea la presidente
Daniela Comparini - hanno trovato
la forza per dire sì alla vita. Abbia-
mo portato inoltre la nostra testimo-
nianza a bambini e ragazzi in diver-
se scuole; partecipato a manifesta-
zioni pubbliche con stands informa-
tivi e collaborato con la fondazione
Rava per la raccolta di  farmaci.

(l.r.)
Nella foto un gruppo di volontari
del Centro Aiuto Vita di Nogara

La Bassa veronese, inutile ne-
garlo, non ha borghi o scorci
paesaggistici di particolare

interesse capaci di attrarre turisti o
gitanti domenicali come altre zone
della provincia o del vicino Manto-
vano. Nonostante ciò, negli ultimi
anni, grazie alla pubblicazione di li-
bri di storia locale, ad incontri cul-
turali organizzati da qualche Co-
mune e da visite guidate proposte
da qualche associazione, l’interesse
per questa zona di confine, più vici-
na (non solo sotto l’aspetto chilo-
metrico) ad altre realtà che a Vero-
na, è andato via via aumentando. 
A dare un forte contributo in questa
direzione, da molto tempo, è Ger-
mano Brighenti (nella foto), alias
Jerry, 58 anni, residente a Sangui-
netto e parrucchiere con salone a
Nogara. Brighenti è uno dei fonda-
tori, presidente storico e anima del-
l’Associazione Culturale La Pianu-
ra, nata nell’aprile del 2012 dalla
fusione dell’Agenzia Moda e Spet-

tacolo Fashion One e del Gruppo
Areatv. L’associazione ha due sedi:
a Sanguinetto, dove c’è il domicilio
fiscale, che cura i settori cultura,
moda e spettacolo, e a Casaleone,
dove ci sono gli studi del gruppo
Areatv. “Dopo aver maturato una
certa esperienza nell’ambito della

moda e dello spettacolo ed aver or-
ganizzato   fiere per decenni”, spie-
ga Brighenti, “mi sono buttato ani-
ma e corpo per cercare, con i miei
collaboratori, di far conoscere il no-
stro territorio, sia dal punto artisti-
co che gastronomico, coinvolgendo
molte amministrazioni comunali
della Bassa, che hanno appoggiato,
spesso con interesse, le nostre pro-
poste”. Festival, presentazione di
libri, incontri culturali, concerti,
concorsi, visite guidate a monu-
menti o ad ambienti naturalistici:
questo è il biglietto da visita della
Pianura in quasi otto anni di attivi-
tà. “Nonostante le difficoltà in am-
bito organizzativo – conclude Bri-
ghenti – siamo stimolati ad andare
avanti anche per le molte persone
che ci seguono e sostengono da an-
ni. L’ultimo lavoro che abbiamo
realizzato è un mediometraggio in-
titolato “Viaggio nella Bassa vero-
nese”, che verrà presentato in pri-
mavera a Oppeano, comune che ha
contribuito alla realizzazione del-
l’opera”. Attualmente La Pianura
sta lavorando alla catalogazione
della futura biblioteca di Concama-
rise; all’organizzazione della rasse-
gna “Il Chiostro dei Poeti”, in pro-
gramma a Sanguinetto e Bovolone,
e del concorso “Miss e Mister Bas-
so Veronese”, senza dimenticare
una visita a Povegliano, prevista
per domenica 23 febbraio e inserita
nella IV edizione di “Viviamo la
Bassa”; una gita in motonave da
Torretta a Mantova, prevista nella
prossima primavera, e la promozio-
ne del territorio in una manifesta-
zione che si terrà alla Gran Guardia
di Verona dal 29 febbraio al 1° mar-
zo. 

Giordano Padovani

Continuiamo con piacere la pubblicazione dei nostri carissimi sostenitori:
da Isola della Scala: Annamaria Turri Bissoli, Enzo Mantovanelli, 

Paolo Limina, Angiolino Falavigna, Luigi Ceolini, Ida Berni Ugolini,
Giovanni Ghiraldo, Tizino Arcolini, Fam. Bissoli, Dino Vantini;

da Povegliano: Luisa Tinazzi, Gino Morgoni, Vera Foroni;
da Roncolevà: Circolo NOI Il Faro; 
da Nogara: Renzo Modenini; 
da Castel d’Ario: Mario Soragna, Mari Desi Roncaia;
da Vigasio: Sezione AVIS di Vigasio, Laura Soardo;
da Bonferraro: Renato Previdi, Ivano Rolli, Ester Segalotto, Leopoldo

Cappellaro, Rino Tosato, Bruno Minozzi, Bernardino Bonfante;
da Sorgà: Agnese Meneghelli, Ennio Lombardi;
da Verona: Dante Marcori;
da Buttapietra: Francesca Marinelli;
da Villa Bartolomea: Maurizio Cappellari.
Un grazie di cuore a tutti e un saluto ai nostri lettori e sostenitori. 

GRAZIE AMICI

“La Pianura” tra concerti e libri
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Dopo la chiusura di alcuni
anni fa dello storico nego-
zio di tessuti Avosani, ora  è

la volta dell’unica lavanderia che
era aperta in paese da ben mezzo se-
colo. Si tratta della “Lavasecco Car-
la” in via Rossi, che ha chiuso defi-
nitivamente i battenti lo scorso 31
dicembre. “Se non fosse stato per le
troppe tasse - confida la titolare
Carla Troiani, 81 anni – avrei conti-
nuato a gestire la lavanderia perché
mi sento ancora la forza di farlo. In
50 anni non mi sono mai ammala-
ta”. Così dicendo Carla ricorda, pe-
rò,  l’unico episodio che l’ha co-
stretta a stare lontana dal suo lavoro
per circa sei mesi. E non per malat-
tia ma per un incidente. “Nel 1991
caddi rovinosamente in negozio e
mi ruppi il femore. Mentre una mia
collaboratrice provvedeva al lavag-
gio, nonostante fossi immobilizzata
a letto, io l’aiutavo a stirare. Era più
forte di me”. Carla ricorda che pri-
ma di acquistare la lavanderia, nel
1970, fin dall’età di 14 anni, e  per
due lustri, lavorò nella raccolta e
nella lavorazione del tabacco ad
Isola della Scala, nel vicino verone-
se. Originaria di Fagnano, sempre
nel veronese a una manciata di chi-
lometri da Castelbelforte, sposata

dal 1962 con  Pietro Stocchini, ha
due figli. “Nella mia lunga attività
ricordo che talvolta ho rinvenuto
nelle tasche degli abiti da lavare
blocchetti di assegni, soldi, ma an-
che  chiavi di casa che ovviamente
riconsegnavo. Ho chiuso da pochi
giorni, ma in negozio ho ancora  dei
piumoni lavati e mai più ritirati che
custodisco da diversi anni ”. Dice di
“sentirsi persa” non avendo qualco-
sa da fare “per cui mi dedico ancor
più con affetto al mio barboncino

Pallino. E mi resta la mia passione
di sempre, il calcio”. Si autodefini-
sce “una tifosa dell’Inter, mentre
mio figlio e mio nipote lo sono del-
la Juventus. Vi lascio immaginare
gli scontri che abbiamo”. E sempre
in tema di calcio ricorda che ha
sempre provveduto gratuitamente a
lavare le divise della locale squadra
di calcio. “Vado ad assistere a tutte
le partite e la seguo con lo stesso en-
tusiasmo e passione che ho per la
mia Inter”. (l.f.)
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Carla Troiani nella sua abitazione si gode il meritato riposo

Torna puntuale il prossimo 26
febbraio, giorno delle Cene-
ri, la tradizionale Bigolada,

che quest’anno ha raggiunto la sua
172a edizione. Da mezzogiorno e
fino al tramonto “bigoi e sardèle”
in piazza, intrattenimenti e possibi-

lità di visitare il castello scaligero
nel pomeriggio con  guida a cura
dell’Associazione Amici del castel-
lo. In caso di cattivo tempo la ma-
nifestazione viene rinviata a sabato
29 febbraio. Organizza l’Associa-
zione Pro Loco. 

Se si escludono  gli anni 2017-
2018,  che hanno visto la po-
polazione aumentare di 28

abitanti complessivamente,  nel
2019 è tornata a diminuire attestan-
dosi a 3.004 residenti. Il picco mas-
simo fu raggiunto nel 2009 con
3.188 abitanti e poi anno dopo an-
no, ininterrottamente, si è scesi fino
alla soglia psicologica dei 3.000 nel
2016.  Sugli attuali 3.004 residenti,
gli italiani sono 2.498  (-1,7 per
cento  pari a -44 unità)  e gli stra-
nieri sono 505 (+ 4 per cento pari a
+20 unità) e rappresentano il 17 per
cento dell’intera popolazione. I na-
ti sono stati 31 (+10 sul 2018) di
cui 9 figli di coppie straniere. 
I morti sono stati 36 (+12) di cui,
caso rarissimo, 2 maschi stranieri.
Il saldo naturale nati/morti è nega-
tivo per 5 unità. Anche nel 2019  ci
sono stati 13 cittadini stranieri che

hanno acquisito la cittadinanza ita-
liana. Le famiglie sono in totale
1.208 di cui 1.057 italiane e 146
composte da stranieri. Le prime
hanno una media di 2,36 compo-
nenti ciascuna contro i 3,45 unità
delle seconde.
Sul territorio comunale sono pre-
senti 32 nazionalità diverse. Tra le
più numerose Romania  con 166
cittadini, seguono India (136), Ma-
rocco (45), Nigeria (24), Sri Lanka
(23), Cina (15), Moldova (14) e
Serbia (13), poi altre con sole alcu-
ne unità ciascuna. Ci sono pure 4
residenti originari del Nepal. I cit-
tadini Ue sono 190, extra Unione
europea 45, Africa 81, Asia 184 e
America (Cuba) 4. Nel 2019 i ma-
trimoni celebrati in loco sono stati
10 di cui 3 religiosi (-1 sul 2018) e
7 civili (-3). 

(l.f.)

BONFERRARO

Hanno rischiato di morie per asfissia in una pozza
d’acqua sotto un ponte nel fosso Pila a Bonferra-
ro. Grazie però al tempestivo e professionale in-

tervento degli agenti di polizia giudiziaria ittico- ambien-
tale Andrea Vicentini di Angiari, Daniele Tavella di Le-
gnago ed Enzo Faccioli di Erbè, sono stati tratti in salvo e
immessi nel fosso Burgan circa 130 chilogrammi tra car-
pe regina (gobbi) e carpe cuoio di grosse dimensioni (an-
che 4/5 chilogrammi ciascuna), oltre a cavedani, alborel-
le e circa 200 avannotti. Da oltre una settimana il fosso Pi-
la era asciutto e il pesce si era rifugiato sotto un ponte.
Nonostante fosse stato ripetutamente informato della si-

tuazione, il Consorzio di Bonifica Veronese non ha posto
in atto provvedimenti per evitare che il pesce potesse mo-
rire per mancanza d’acqua. A quel punto il problema è sta-
to segnalato alla Fipsas (Federazione italiana pesca spor-
tiva e attività subacquee) di Verona. Nel giro di un paio
d’ore dalla segnalazione gli agenti sono intervenuti lavo-
rando duramente in condizioni assai difficili. Trattandosi
di volontari (non pagati per il loro impegno) va loro un
ringraziamento pubblico per quanto hanno fatto. Se do-
vessero verificarsi casi analoghi basta telefonare  alla vi-
gilanza Fipsas  di Verona  al 338 8378733 in funzione dal-
le 5 alle 23 di ogni giorno.                                       (l.f.)

Salvato da sicura morte oltre un quintale di carpe

Una pesca “miracolosa”

Gli agenti di polizia ittico ambientale Daniele 
Tavella (a sinistra) e Enzo Faccioli

Lʼagente di polizia ittico ambientale Andrea Vicentini
con un esemplare di “carpa regina”
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Lo scorso 26 gennaio con nu-
merose manifestazioni è
stata ricordata la battaglia

di Nikolajewka del 26 gennaio
1943. Tra le migliaia di soldati ita-
liani che combatterono sul fronte
russo anche due veronesi, ora de-
ceduti,  che riuscirono a ritornare
malconci ma salvi: Marino Zer-
miani, classe 1914, Cavaliere della
Repubblica nel 1988, di Isola Del-
la Scala, ed il cognato Silvino
Franceschetti di Santa Lucia, clas-
se 1915. Sergente del 2° Reggi-
mento artiglieria alpina, Zermiani
aveva già guadagnato una meda-
glia di bronzo al valor militare per
un’ azione di guerra compiuta in
Grecia a Mesika. Riportiamo la
sua  testimonianza rilasciata il 1°
febbraio 1983  in un’intervista del
giornalista de “L’Arena” Franco
Bottacini. “Il 16 gennaio del ’43 -
racconta Zermiani -  ci trovammo
nei pressi di Podgornoje, quando
arrivò la notizia di un attacco ad
un nostro distaccamento poco lon-
tano da noi. Temevamo di essere
stati accerchiati. All’alba arrivò
una marea di alpini: stavano scap-
pando. Dovevamo ripiegare anche
noi. Avevo conosciuto una fami-
glia russa: il padre era ferroviere,
la figlia maestra. Piangevano e non
volevano che io partissi. Ci met-
temmo in marcia e mi si avvicina
il caporale Elio Spagnolo di Cà de-
gli Oppi, rimasto ferito ad una
spalla. Mi consegna una scatoletta:
c’erano le ostie del cappellano, pa-
dre Morisco, che a sua volta, es-
sendo stato ferito, le aveva date in
consegna a lui. Spagnolo pensava
di non farcela ed aveva deciso di
darle a me. Ogni sera era un dram-
ma per cercare un’isba. Chi rima-
neva fuori, rischiava il congela-
mento e per scaldarci bruciavamo
di tutto. Rompemmo, subendo gra-
vissime perdite, un accerchiamen-
to russo e camminammo fino al 26

gennaio, quando arrivammo nei
pressi di Nikolajewka. La città era
dietro un dorsale piuttosto basso,
ma molto lungo; oltre, ci aspetta-
vano i russi. Gli ufficiali decisero
di mandare avanti gli alpini più
giovani, un po’ alla volta. Come
questi arrivavano sulla sommità
della collina, venivano falciati dal-
le mitragliatrici nemiche. Un vero
macello, perchè ai russi bastava
sventagliare a zero sul pelo della
collina per sterminarci tutti, una fi-
la alla volta. Si decise di muoverci
tutti insieme. Da centomila inizia-
li, eravamo ridotti a meno di un
terzo. Ci muovemmo ed iniziò la

carneficina. Le granate arrivavano
come la grandine, sulla costa della
collina i morti formarono pratica-
mente un muro di carne. Io ed il
mio futuro cognato, Silvino Fran-
ceschetti avanzavamo protetti da
un mulo. Non so come, passammo.
Dietro, la campagna non era più
bianca, ma nera, di morti. Ci tro-
vammo quindi tutti sbandati per la
campagna, perchè la vicina città
era piena di carri armati sovietici.
Ci radunammo in non più di due o
tremila, seguendo i bengala bian-
chi di segnalazione. E poi in mar-
cia. Neve, ancora neve, steppa,
campi sterminati di girasoli. In

quei giorni mi spuntarono due
ascessi in gola, soffrivo molto e ar-
rivati a Belgorod, mi fecero salire
su un camion che trasportava dei
feriti. Evitato Kiev, dove i russi
erano riusciti a precederci, arri-
vammo in una stazione ferroviaria.
Dopo cinque giorni di viaggio in
treno ero in Italia. Dovevo andare
all’ ospedale a Calci di Pisa, alla
stazione di Isola della Scala rividi
per un attimo mia moglie e mio
suocero. Rimasi a Calci di Pisa un
mese e mezzo. Poi mi mandarono
a Merano ad istruire le reclute ed
un mese dopo mi richiamarono a
Vipiteno, dove una notte dei tede-

schi armati mi fecero prigioniero
con altri e mi portarono in Germa-
nia.  Mi liberarono proprio i russi.
Era il 26 aprile del ‘45, ma ritornai
a casa solo in settembre. Arrivai
accompagnato da un amico, su una
piccola carrozza. Sulla strada di
casa c’era un gruppetto di bambini
che mi accolsero festosi. Fra que-
sti, c’ erano anche i miei due bam-
bini più grandi, ma io lo seppi più
tardi, perché subito non li avevo
riconosciuti. Rimasi sorpreso
quando vidi mia moglie con in
braccio Fabio, il più piccolo: quasi
mi ero dimenticato  della sua esi-
stenza”.  

Giorgio Bighellini   
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L’azienda Iso­Sistem Tecnologie srl, che ha festeg­
giato qualche mese fa il 25° anniversario dalla sua
fondazione, nasce dal sogno imprenditoriale di 
Davide Colato nel 1994 ed è ad oggi tra le maggio­
ri aziende protagoniste nel settore edile veronese.
Leader nella realizzazione delle finiture d’interni in
cartongesso e nella distribuzione di materiali ter­
mo­acustici, offre, grazie alla ricerca continua, 
soluzioni tradizionali e innovative, in grado di sod­
disfare le esigenze più diversificate. 
Oltre ad essere specializzata nell’edilizia a secco,
Iso­Sistem, oggi,con le aperture dei nuovi centri lo­
gistici di stoccaggio e distribuzione,fornisce una
vasta gamma di prodotti specifici per l’isolamento
termo­acustico e la protezione dal fuoco, mante­

nendo sempre un occhio di riguardo al risparmio
energetico e al rispetto per l’ambiente. 
Nonostante le difficoltà del settore, vissute nel de­
cennio appena concluso, l’azienda ha registrato
una costante crescita,dovuta sia alla continua ri­
cerca sia alla competenza del personale, che cono­
sce ed opera in base alle esigenze di mercato. 
Nel 2009 un nuovo progetto è stato realizzato; la
nascita di VE.COS soc. coop. Edile, la divisione del
gruppo che si occupa della parte operativa, dedi­
cata alla posa in opera, contando ad oggi circa 150
collaboratori.  Gli installatori vengono formati sulle
nuove tecniche di lavorazione, imparando così an­
che  le normative sulla sicurezza negli ambienti di
lavoro. Iso­Sistem  e Ve.Cos da anni collaborano in
modo proficuo con l’ente Scuola Edile di Verona,
per alcuni progetti di tirocinio formativo ed orien­
tamento nell’inserimento nel mondo del lavoro dei
giovani, che possono così perfezionare il loro gra­
do di specializzazione. Grazie al personale qualifi­
cato, Iso­Sistem e Ve.Cos offrono un servizio a 360°
dalla consulenza all’esecuzione dell’opera.

VE.COS è certificata
ISO 9001 e SOALAGHI cat. OS7–V

Il gruppo  si rivolge anche alla clientela privata, con
realizzazioni d’interni ricercate e personalizzate,
oltre ad offrire agli stessi soluzioni innovative per
l’isolamento termico a cappotto, con la possibilità
di seguire passo per passo il cliente nelle pratiche
di recupero fiscale come Bonus ristrutturazione/
Bonus efficientamento energetico/ Bonus facciate.
I risultati raggiunti, con l’aiuto di collaboratori pre­
parati e la guida di un leader sempre presente e
lungimirante, dimostrano che anche in momenti di
crisi e difficoltà le aziende possono evolvere e cre­
scere.

ISO­SISTEM TECNOLOGIE: 
UN TRAGUARDO VINCENTE Ve. Cos. Società Cooperativa Edile 

Via Monte Grappa, 44 
Povegliano V.se - Tel. 045 8520374

Iso-Sistem Tecnologie srl
Via Roma, 100

Castel D’Azzano -  Verona 
Tel. 045 8520374

Davide Colato

Cena aziendale

A 77 ANNI DALLA BATTAGLIA DI NIKOLAJEWKA

Ricordi di guerra

Marino Zermiani Silvino Franceschetti
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